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Il bilancio della Regione sarda 
IL I « ; i / i h ; _. 

occupazione 
primo 
obiettivo 

t: r 

T?t STATO approvato dalla 
••^ giunta regionale 11 bi
lancio di previsione per 11 
1978, che, per la prima volta, 
chiude In deficit. La giunta 
ha anche deciso di discutere 
con i partiti della intesa 11 
volume e la destinazione del
l'indebitamento della Regione 
per gli anni futuri. -»wv 
' Non si vogliono certo avan
zare obiezioni di principio al
la contrazione di mutui, ma 
dobbiamo chiederci come si 
è giunti a questa decisione e 
a quali condizioni e per qua
li fini viene contratto il mu
tuo. ^ 
• MI sembra innanzitutto che 
prima di imbarcarsi in una 
simile operazione finanziaria, 
di cui non può sfuggire la gra
vità dato l'alto costo del de
naro In questo momento, si 
dovrebbe almeno tentare di 
spendere le somme che sono 
o dovrebbero essere a dispo
sizione della Regione per inve
itimene produttivi. Prima di 
parlare di mutui perché non 
si utilizzano, per esempio, 1 
fondi stanziati dal program
ma di intervento per gli an
ni 76-78 In favore della pic
cola e media industria? . . 

Come è noto, questo pro
gramma prevede la spesa di 
25 miliardi per contributi in 
conto capitale ed occupazione 
In favore della minore im
presa. Sono state istruite, in 
modo mi sembra oculato, nu
merose domande di impren
ditori e sono stati emessi cir
ca 50 decreti per la conces-
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sione di ' contributi, che ri
guardano 1.800 nuovi occu
pati per un totale di 32 mi
liardi di Investimenti. Nes
sun contributo è stato però 
slnora erogato, perché non 
vi sono nelle casse regionali 
i necessari mezzi finanziari. 
In sostanza '11 Tesoro non 
ha versato alla Regione gran 
parte ' delle somme matura
te sulla legge 268. Eppure il 
diritto della Regione su tali 
somme appare indiscutibile. 
L'art. 2 della 268 stabilisce. 
infatti, che le somme matu
rate devono essere versate an
nualmente in una contabili
tà speciale regionale, ripar
tita secondo 1 titoli di spe
sa autorizzati dalla legge. In 
effetti, però, del 180 miliardi 
maturati sulla 268 a tutto il 
1977. sembra che ne siano 
stati versati soltanto una 
trentina. La differenza ma
croscopica tra le due cifre 
non ha bisogno di alcun com
mento. 

In sostanza il Tesoro non 
versa alla Regione le somme 
che le spettano per legge im
pedendo l'attuazione del pro
gramma triennale e della stes
sa programmazione regiona
le. Occorre quindi che la Re
gione e tutte le forze auto
nomistiche conducano una 
battaglia unitaria per impor
re il rispetto dei diritti della 
Sardegna, superando subito 
le lacune, le debolezze. 1 li
miti che vi sono stati nella 
politica regionale seguita sl
nora nel confronti del Te
soro. 

Le condizioni per il mutuo 
La Regione sarda, consape

vole del pericolo sempre pre
sente di riattivare una dina
mica inflazionistica per ora 
solo attenuata, non intende 
rivendicare nell'immediato ul
teriori finanziamenti ma de
ve chiedere con forza la ero
gazione da parte dello Stato 
delle somme stanziate dalle 
leggi, ad iniziare dalla 268. 
Lo stesso discorso può essere 
fatto per 1 progetti, che stan
no per essere conclusi e che 
riguardano settori di prima
ria importanza per la Sarde
gna: l'Industria agro-alimen
tare. le miniere, l'edilizia, il 
settore tessile, il turismo. Il 
finanziamento di questi pro
getti non trova certo la sua 
copertura negli scarsi mezzi 
finanziari previsti dal trien
nale ma' in altre fonti, ad 
Iniziare aail'àrc.1"?* deità Hég. 
gè, sul ^ezrbgtorncCjtiba.'de
stina alla,«Sardegna (secon
do una recente delibera del 
CIPE) la somma di 115 mi
liardi proprio per i progetti 
regionali di sviluppo. Tutti 
questi investimenti sarebbero 
però destinati a restare sulla 
carta, riducendo il plano di 
rinascita ad "una declama
zione letteraria, se anche i 
fondi della legge sul Mezzo
giorno come quelli della 268 
non venissero regolarmente 
versati alla Regione. 

Appare infine singolare la 
proposta, che sembra sia sta
ta avanzata, di destinare al
la edilizia una parte dell'even
tuale mutuo, quando non si 
riescono ad utilizzare le som
me giacenti nelle casse re
gionali, destinate a tal fine. 

L'eventuale mutuo, se non 

vuole tradursi in una delle 
tante fughe in * avanti fre
quenti nella vita politica sar
da, dovrebbe in ogni caso 
rispondere a determinate con
dizioni e proporsi precise fi
nalità di carattere produtti
vo. L'obiettivo prioritario da 
perseguire oggi In Sardegna 
è senza dubbio quello della 
difesa ed ampliamento della 
occupazione nel quadro di 
uno sviluppo economico qua
lificato. La Sardegna, secon
do le • ultime indagini del-
l'Istat. conta 57.000 disoccu
pati. a cui bsogna aggiunge
re le molte migliaia di gio
vani e donne che sfuggono 
a qualsiasi rilevazione uffi
ciale ' della disoccupazione. 
Anche limitandosi, però, ai 
dati dell'Istat. la Sardegna 
insieme alla Calabria è la 
regione' del Mezzógltìrhtf'che' 
conta la maggior * percentua
le di disoccupati sulle forze 
di lavoro. , . . 

Appare però chiaro che per
seguire l'obiettivo della occu
pazione in un momento in 
cui le risorse disponibili, con 
o senza mutuo, sono scarse 
ed insufficienti, presuppone 
una politica rigorosa, diffi
cile. basata su precise scelte 
prioritarie. Una simile azio
ne richiederebbe certo un 
quadro politico più avanzato. 
con la partecipazione alla 
giunta di tutti i partiti auto
nomistici, ma anche nella at
tuale situazione è possibile e 
soprattutto è necessario av
viare una rigorosa politica 
attuando pienamente gli ac
cordi dell'intesa ed il piano 
di rinascita. 

Per la prima volta un deficit 
Vi sono strumenti utili di 

cui la Regione si è dotata e 
che occorre > finanziare ade
guatamente ed attuare con 
estremo rigore, evitando spre
chi ed operazioni di carat
tere assistenziale e clientela
re. La legge 66 innanzitutto. 
già operante, ma priva di 
fondi e la legge 23 sul credito 
di esercizio che occorre mo
dificare, collegandola stret
tamente al processo di pro
grammazione. Vi è infine da 
approvare sollecitamente la 
proposta di legge regionale. 
In fase di avanzata elabora
zione. per la occupazione gio
vanile. reperendo i miliardi 
previsti a tal fine dal piano 
triennale. 

Il discorso a questo punto 
ritoma al problema che sta 
alla base del bilancio regio
nale. Come mai si è giunti 
dopo 30 anni e con un bilan
cio dell'ordine di 600 miliar
di a segnare per la prima 
volta un deficit negli stati di 
previsione della Regione? A 
questo risultato, certo non 
positivo, non si è giunti in 
modo improvviso ed impre
vedibile; esso appare piutto
sto come il punto di arrivo 
di un lungo cammino inizia
to nel lontano I960, nei pri
mi anni : dell'istituto auto
nomistico. Si sono estese e 
gonfiate progressivamente le 
spese correnti a scapito di 
quelle per gli investimenti 
produttivi; si è estesa l'area 
assistita e parassitaria finan
ziata dal bilancio regionale; 
si sono sempre più dispersi 
i fondi regionali in numerosi 
rivoli, che toccano tutti 1 set
tori, senza che siano state 
operate una selezione ed una 
qualificasione della spesa pub
blica. In* questo modo la 
classe dirigente sarda, non 
contrastata però in taluni ca
si in misura adeguata dai 
partiti di sinistra e dai sin
dacati, ha tentato di assor
bire le tensioni sociali e di 
portare avanti una politica 
assistenziale e persino clien
telare, 

Il problema centrale che si 
pone ora è quello di ridurre 
la spesa corrente, andando 
oltre le affermazioni e le 
espressioni di ' volontà per 
giungere ad atti significativi 
e a decisioni che indichino 
almeno -una inversione di 
tffKftenza. Non mancano gli 
«frumenti giuridici per - ta
gliare la spesa corrente, sem
pre che vi sia la volontà pò 
ime* di farlo. La legge finan

ziaria che il governo ha pre
sentato. in coincidenza del 
bilancio, per ridurre la spe
sa di 430 miliardi, può rap
presentare. sia pure con -1 
suol limiti e manchevolezze. 
un esempio per la Regione. 
Non si pretende certo di mo
dificare subito e radicalmen
te un bilancio costruito in 
quasi trenta anni di politica 
regionale ma solo di operare 
atti concreti per portare dei 
tagli quando certe spese pre
viste nel bilancio possono es
sere rinviate ad anni succes
sivi e comunque non risulta
no prioritarie e compatibili 
con le risorse. 

In questo modo si potrà av
viare. con la necessaria gra
dualità. ' il processo di pro
grammazione della spesa pub
blica regionale, iniziando a 
trasferire risorse dai consumi 
agli investimenti e si inizierà 
ad affermare nei fatti la esi
genza di una attività unitaria 
della Giunta, superando l'at
tuale situazione che vede an
cora gli assessorati come iso
le dove gli assessori difendo
no sino all'ultimo la loro area 
di potere. 1 loro stanziamenti 
finanziari per assicurarsi au
torità. prestigio con tutto 
quanto ne consegue. - , 

Occorre però che tutti si 
rendano pienamente conto 
della gravità della situazione 
e che vi sia un'opera concor
de per spostare risorse dalle 
spese correnti o comunque 
non immediatamente neces
sarie agli investimenti diret
ti allo sviluppo produttivo e 
alla occupazione Prima di 
procedere a contrarre un mu
tuo che porrebbe la Regione 
su una strada senza ritomo 
e che servirebbe ad accentua
re ancora la rigidità del bilan
cio per molti anni si dovreb
bero ricercare i fondi per gli 
Investimenti attraverso un ri
goroso esame del bilancio e 
attraverso un'azione diretta 
ad ottenere dal Tesoro la ero
gazione delle somme spettan
ti alla Regione, sulla base 
delle leggi vigenti. Non vi so
no alternative. Se non si av-
vierà questa politica diffici
le certo, e severa, il problema 
della Sardegna (o se si vuole 
11 suo dramma) potrebbe pre
cipitare con conseguenze in
calcolabili. 

Luigi Pirastu 

Sono già morti di sete alcuni bovini r *. h 

SEMPRE PIÙ' GRAVE LA SICCITÀ': 
GLI ALLEVATORI MARCERANNO 

CON LE MANDRIE VERSO PALERMO 
# /:-.' !3 \\_> ""+ — , ! , 'SS 
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Non cresce più erba - Molti hanno deciso di disfarsi del bestiame 

' Dalla nostra redazione 
PALERMO — Marceranno 
su Palermo gli allevatori si
ciliani alle prese con i dram
matici risvolti della siccità. 
La decisione di manifestare. 
convogliando per le strade del 
capoluogo regionale le man
drie assetate e affamate è 
scaturita dopo la richiesta di 
pronti interventi di emergen
za, formulata alla categoria 
che non sa più come fronteg
giare la situazione disastrosa 
dei pascoli sui quali non cre
sce un filo d'erba in conse
guenza d'oltre sette mesi d'ar
sura che non è stata mitigata 
dagli scrosci caluti nelle ulti
me ore in Sicilia. 

In alcuni allevamenti si so 
no già verificati casi di mor
te di bovini e ovini, come è 

stato denunciato alla consul
ta degli allevatori che si è 
riunita a Palermo per esami
nare la gravissima situazione. 
Ieri all'assessorato agricoltu
ra si è svolto un incontro nel 
corso del quale gli allevatori 
hanno avanzato precise ri
chieste: c'è assoluto bisogno 
di foraggi la cui quantità è 
stata calcolata in almeno 50 
mila tonnellate, che serviran
no a sfamare per i prossimi 
tre mesi i 350 mila bovini e i 
seicentomila ovini che costi
tuiscono la gran parte del 
patrimonio zootecnico sicilia
no. Questa misura — hanno 
ribadito gli allevatori — deve 
essere presa con estrema ur
genza se si vuole scongiurare 
il rischio della scomparsa di 
intere mandrie. . • . - , > 

Per il mancato riordino delle strutture , 
* • ( .. r 

I dipendenti degli uffici regionali 
* i 

scioperano 24 ore oggi in Sardegna 
CAGLIARI — I duemila dipendenti dell'amministrazione re
gionale scioperano oggi per 24 ore in tutti gli uffici del
l'isola. In un comunicato la federazione CGIL-CISL-UIL 
protesta contro la giunta regionale che rifiuta il confronto 
in merito a soluzioni di carattere normativo ed economico. 
Secondo la federazione sindacale « la mancata soluzione dei 
problemi relativi al riordino delle strutture (unificazione della 
gestione del personale, perequazione interna ed esterna della 
categoria) rischia di creare gravi ostacoli all'urgente e in
dilazionabile definizione dell'iter del disegno di legge 169, 
già all'esame della competente commissione del Consiglio 
in - materia di autonomia e ordinamento regionale ». 

Di qui la decisione di procedere ad una piena giornata 
di lotta, cui faranno seguito altre azioni di protesta qualora 
la giunta non assuma precisi impegni che tengano conto 
delle proposte delle organizzazioni sindacali. 

I dipendenti della Regione sarda in sciopero si riuniranno 
stamane nel salone del CISAPI di Cagliari per decidere 
« ulteriori e più incisive forme di lotta ». 

' Oltre a questi • interventi '. 
che rivestono un carattere di 
assoluta urgenza, gli allevato- -
ri hanno sollecitato l'assesso
rato all'agricoltura a sblocca- ; 
re .finanziamenti per decine,-: 
di miliardi a favore del set-. ; 
tore zootecnico, stanziati da ' " 
tempo sulla scorta di alcune ; 
leggi approvate dal Parla- •• 
mento regionale. Tra questi '• 
finanziamenti i 25 miliardi 
della legge per la difesa del 
suolo, il miglioramento dei 
pascoli e la formazione dei 
prati irrigui. Si sollecita, inol
tre. il pagamento del presti
ti (100 mila lire per ogni ca
po bovino. 10 mila per gli 
ovini) stanziati nella legge 
varata alla fine della sessio 
ne sui danni per il maltempo 
e quelli della Comunità eu- • 
ropea. > * i • • * . r 

Che ci sia davvero uno sta
to d'emergenza nella zootec 
nia lo confermano, per esem
pio. 1 disperati appelli che 
giungono perfino dalla lon
tana isola di Linosa, in pieno 
Mediterraneo, a 40 miglia dal
la costa africana, dove i 450 
abitanti che vivono quasi tut 
ti d'allevamento sono sulla 
via di disfarsi del bestiame. 
Una delegazione composta 
dal segretario della sezione 
comunista e dal parroco del
l'isola si è recata a Palermo 
ed a Agrigento (è da questa 
provincia che dipende Lino
sa) per invocare immediati 
provvedimenti di sostegno. 

Questo di Linosa è un ca
so emblematico, ma l'allarme 
investe anche ampie zone del
l'isola. le Madonie. i monti 
Nebrodi. Se ne è avuto un 
preciso riscontro alla Fiera 
del bestiame tenutasi a S. 
Agata di Militello (Messina) 
dove gli allevatori hanno ma
nifestato il proposito di ab
bandonare l'attività a causa 
dei mancati provvedimenti 
per il settore. 

DUE MENSE NON BASTANO PIÙ' £ Due mense non ' sono 
sufficienti. Gli stu

denti universitari cagliaritani hanno attuato una clamorosa protesta, bloccando il traffico 
con i tavoli di una mensa. Chiedono delle infrastrutture più adeguate, alle loro accresciute 
necessità. Il discorso è vecchio. Aumenta il numero degli studenti, crescono le difficoltà. 
Entrano in crisi prima i trasporti, poi i servizi, adesso le mense. Le autorità competenti 
e l'Opera universitaria insistono, però, nella loro politica di disinteresse e d'immobilismo. 
La lotta per le mense si è ora estesa agli studenti pendolari di Cagliari e di tutta l'isola. 

COMBATTIVA MANIFESTAZIONE PER LE VIE DI COSENZA 

Centinaia di giovani in corteo 
contro lo squadrismo fascista 

l ' iniziativa organizzata da PCI, PSI, PDUP e Manifesto - Adesione di PSDI e DC 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Un migliaio di 
giovani hanno dato vita ieri 
mattina a Cosenza ad una 
vivace e combattiva manife
stazione contro la violenza e 
contro i rigurgiti fascisti. La 
manifestazione. organizzata 
dai movimenti giovanili " dei 
partiti dì sinistra (PCI. PSI. 
PDUP e Manifesto) e alla qua
le hanno aderito poi anche la 
DC e il PSDI. ha avuto inizio 
verso le ore 9 a Piazza Fera. 
dove era stato previsto il con
centramento. " 

I giovani. !a maggior parte 
dei quali studenti, si sono or
ganizzati in corteo e dopo 
aver attraversato le arterie 
principali della città, scanden

do slogans antifascisti, si sono 
diretti in Piazza della Prefet
tura dove la * manifestazione 
si è conclusa in maniera com
posta e ordinata con la let
tura. da parte di dirigenti po
litici e rappresentanti di isti
tuto. di alcuni documenti ed 
ordini del giorno unitari. 

La manifestazione di ieri 
mattina ha rappresentato una 
risposta democratica e di mas
sa agli episodi di violenza 
verificatisi a Cosenza duran
te la giornata di domenica 
scorsa in seguito al raduno 
fascista organizzato dal Mo
vimento Sociale, sabato sera. 
nella - centralissima Piazza 
Kennedy, dove una decina di 
aderenti al FUAN avevano 
fatto apertamente apologia del 

fascismo. 
Domenica mattina gli inci

denti. -con cariche della poli
zia e vorticosi caroselli e in
seguimenti per tutta la città. 
provocati da un gruppo di e-
stremisti della cosiddetta sini
stra extraparlamentare. In se
rata poi c'era stata l'aggres
sione e il ferimento al setto 
nasale del giovane dirigente 
del nostro partito Massimo Ci
glio. della segreteria provin
ciale della FGCI. da parte di 
un commando fascista capeg
giato da un certo Francesco 
Sangktvanni. arrestato subito 
dopo dalla polizia e tradotto 
alle carceri minorili di Catan
zaro. • 

O. C. 

CATANIA - Si era nascosto in una villetta m periferia 

Preso l'autore del duplice omicidio 
CATANIA — E* stato arrestato l'altro feri 
sera, poco prima di menanotte e verrà in
terrogato oggi nel carcere grudntfario di 
Catania; Lorenzo Nastasi, il portinaio che 
lunedi sera, esasperato perché 1 condomini 
non volevano versare a suo nome 1 contri
buti previdenziali, ha ucciso a colpi di pi
stola l'amministratore del condominio dot
tor Gaetano Brancate»! ed una anziana in-
qulllna, Lucia Monteforte. Subito dopo il 
duplice omicidio l'uomo era fuggito in auto 
impugnando ancora la pistola. Si era na
scosto In una modesta villetta alla perife
ria di Catania, presso uno zio, Orazio Fer
rara. • 

Saputo che l'uomo, ancora armato della 
sua rivoltella calibro 38, si era rifugiato 

dallo sto, gli nomini della polizia si sono 
recati dalla moglie, Maria Rita Plumedinisl 
che si trovava presso la famiglia In un pae
sino dell'Etna. I poliziotti sono riusciti a 
persuadere la dorma della utilità di colla
borare alla pacifica cattura del marito. Ala-
ria Rita ha accettato l'invito con la solu
zione più ragionevole e assieme con le due 
figliolette, Mirella di appena quindici gior
ni e Angela di tre anni, ha accompagnato 
la polizia presso la villetta dello zio. Lo
renzo Nastasi si era barricato in un piccolo 
fabbricato In messo al giardino ed ha aper
to la porta solo quando ha sentito la voce 
della moglie. L'uomo ha consegnato la pi
stola alla polizia e si è lasciato ammanet
tare senza opporre alcuna resistenza. <a.s.) 

REGGIO CALABRIA 

Arrestato 
•e 

un ricercato 

coinvolto in 
- T 

tre sequestri 
REGGIO CALABRIA - A-
genti del commissariato di 
pubblica sicurezza di Gioia 
Tauro e dei e Reparti spe
ciali > per la lotta alla cri-
minaltià, hanno arrestato 
un ricercato. Rocco Zum-
bo, di 39 anni, di San Mar
tino di Taurianova. L'uo
mo è stato bloccato in lo
calità • e Ferrandina » di 
Oppido Mamertina. 
• Zumbo era ricercato per
ché condannato dal tribu
nale di Vibo Valenzia a 
18 anni di reclusione. E' 
coinvolto nei sequestri di 
Andrea D'Amato, rapito il 
16 marzo 1971 e liberato 
dopo 19 giorni dopo il pa
gamento di un riscatto di 
60 milioni, e di Giuseppe 
Galloro, sequestrato il 5 
agosto 1971 e rilasciato. 
senza il pagamento di alcun 
riscatto, dopo 41 giorni. 
Zumbo. inoltre, era stato 
condannato dal tribunale 
di Palmi a sei anni di re 
clusione in quanto respon
sabile di concorso nel pri
mo rapimento avvenuto in 
Calabria: quello dell'indu
striale Ercole Versace. ra
pito il 2 luglio 1963 e rila
sciato dopo soli due giorni. ' 

Rocco Zumbo — ora è ri
tenuto dagli inquirenti uno 
dei più pericolosi esponenti 
della malavita della piana 
di Gioia Tauro — era stato 
condannato anche a due 
anni di « soggiorno obbli
gato » a • Crescentino. in 
provincia di Vercelli. 

»3 
POTENZA 

Licenziato un 
rappresentante 

sindacale 
al «Don Uva» 

] i Invaso il municipio di Cagliari 

Continua la protesta 
per la casa (i fitti; 

sono a 250 mila lire) 
Tante famiglie « abusive » vivono con la paura di 
essere sbattute fuori da un momento aH'altro 

POTENZA — L'ammini
strazione dell'ospedale psi
chiatrico Don Uva di Po
tenza ha licenziato Nicola 
Chlanese, rappresentante 
sindacale aziendale « per 
un'assenza (per altro giu
stificata) di due ore dal 
lavoro ». 
• A seguito del grave at
to antlslndacale è esplo
sa l'indignazione di tut
to l'ente ospedaliero; 1 la
voratori. medici e para
medici. non hanno accet
tato la ' provocazione del 
Don Uva e pur mobili
tati contro il licenziamen
to del dirigente sindacale 
della CGIL, hanno ritenu
to di assicurare la norma
lità del servizi nell'ospe
dale. 

I segretari regionali del
la CGIL, CISL e UIL Si-
monetti. Falciteli! e Fio
re, in una lettera invia
ta al presidente della 
Giunta Regionale, richie
dendo l'intervento autore
vole del presidente del go 
verno regionale, hanno af
fermato che « si cerca di 
colpire 11 sindacato per
ché è una delle forze su 
cui poggia il discorso di 
una verifica e di un cam
biamento dell'impostazio
ne politica di tipo tradi
zionale In fatto di assi
stenza psichiatrica ». 

In sostanza, si tenta di 
intimidire 1 lavoratori del 
Don Uva colpendoli negli 
organi di rappresentativi
tà aziendale e cercando in 
tal modo di affermare e 
determinare col proprio 
strapotere le condizioni 
dei lavoratori in azienda. 

« Il nodo da sciogliere i 
— continuano i segretari ' 
regionali della federazio
ne Italia lucana — è co
me riuscire ad assicura
re una valida assistenza 

t i -
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I senzatetto 
— donne, ragazze, giovani e 
bambini, in maggioranza — 
hanno ancora invaso il mu
nicipio di Cagliari, sono pe
netrati nell'ufficio del sinda
co, occupando infine la sala 
della giunta. « Il passo estre
mo è stato compiuto, anche 
a costo di finire in prigione, 
perché non ne possiamo più. 
Vivere senza casa è peggio 
che stare in galera ». Ecco la 
giustificazione delle madri. 
che urlavano di rabbia, graf
fiando e travolgendo i vigili 
urbani quando cercavano di 
trattenerle e di sospingerle 
verso la scalinata interna del 
palazzo civico. 

Perché tanta rabbia? La ra
gione è semplice. Cagliari è 
una città che scoppia. Man
ca tutto, ma l'esigenza della 
casa è la più sentita. C'è fa
me di alloggi. Trovare una 
casa è difficilissimo. Il fitto 
ha raggiunto il tetto di 200-
250 mila lire al mese, men
tre uno stipendio medio si 
aggira sulle 250-300 mila 
(quando il lavoro c'è). Nei 
« Sottanl » della Marina, di 
Stampace, di Castello, di Vii-
lanova, la esistenza delle fa
miglie dei lavoratori, in gran 
parte disoccupati, è segnata 
da una degradazione spaven
tosa. 

La invasione del municipio. 
per due giorni consecutivi, ha 
avuto origine dalla protesta 
contro le intollerabili e disu
mane condizioni di vita. Ci 
sono anche famiglie di 15 per
sone ristrette in pochi me-

. tri quadrati di superficie, al
le prese con malattie croni
che derivate dalla umidità e 
dalla mancanza d'aria 

Ma anche le « case » cosi 
disastrate non si trovano. Mol
ti si « arrangiano ». E' così 

che diversi antichi palazzi 
(acquistati dagli speculatori. 
e da anni In attesa di ri
strutturazione per essere ri
venduti al migliore offeren
te) non sono rimasti vuoti: 
i senzatetto li hanno presi 
d'assalto nottetempo,. occu
pandoli. 

Le famiglie « abusive » del 
centro - storico (irregolari 
quanto quelle di Mullnu Bec-
ciu appena sloggiate con l'In
tervento delle forze dell'ordi
ne) vivono assalite dalla pau
ra di essere sbattute sulla 
strada da un momento all'al
tro. Logica, quindi, la prote
sta odierna. Vogliono che la 
situazione diventi normale. 

« Come è possibile stare 
tranquilli in casa propria, una 
casa regolare, con tanto di 
contratto in carta bollata? 
Siamo stufe di trascorrere le 
giornate come se fossimo in 
stato d'assedio. L'amministra
zione comunale cominci alme
no a fare qualcosa ». E' quan
to non solo le donne senza 
tetto allontanate da Mullnu 
Becciu. ma anche le donne 
che occupano, con mariti e 
figli, le case vecchie di via 
Logudoro, via Goceano, via 
Porcile, hanno chiesto al sin
daco e agli assessori durante 
una animata assemblea nel
la sala della giunta. A tarda 
notte, una volta usciti da 
una convulsa . riunione, gli 
amministratori balbettavano 
qualche vaga promessa. Nes
sun Impegno concreto, nep
pure dopo che nella via Roma 
era stato bloccato il traffico. 
dopo che una donna aveva 
urlato di disperazione ed era 
stata colta da collasso, dopo 
che altre donne avevano mi
nacciato di gettarsi dai bal
coni del palazzo civico assie
me ai loro bambini. 

g. p. 

CAGLIARI - Gli sforzi della Provincia per sanare una situazione disastrosa 

TRIPLI TURNI, NÉ ACQUA NÉ PALESTRE: 
QUESTA LA SCUOLA LASCIATA DALLA DC 
Fondi non utilizzati, edifici nuovi che richiedono pronti interventi di manutenzione, mancanza di servizi ele
mentari — I primi risultati raggiunti dalla nuova amministrazione — Oggi incontro con presidi e sindacati 

Nostro servìzio 
CAGLIARI — Le lezioni dei 
consigli di classe e di inter
classe e l'ormai prossima tor
nata elettorale dell'I 1 e 12 
dicembre — quando si vote
rà per eleggere i consigli di 
circolo, di istituto e di di
sti etto, oltre che il consiglio 
scolastico provinciale — ri
chiamano l'attenzione di mi
lioni di cittadini sul proble
ma della scuola. A Cagliari 
questo fenomeno ha sempre 
avuto proporzioni di rilievo; 
li doppio e il triplo turno so
no diffusi in quasi tutte le 
scuole, dalle elementari alle 
superiori. La cronica man
canza d'acqua rende più com
plesse le questioni riguar
danti l'organizzazione 

L'Amministrazione provin
ciale, dalla quale dipendono 
numerosi istituti scolastici, 
in città e In provincia, fin dal 
15 giugno, quando è stata 
eletta una Giunta di sinistra, 
ha dedicato grande attenzio
ne ai problemi della scuola, 
settore nel quale le prece 
denti • amministrazioni rette 
dalla - DC, avevano lasciato 
che l'attività procedesse in 
maniera confusa 

Una conferma di questa 
affermazione può venire dal
l'esame del quadro statistico 
relativo al 1973*74, prima cioè 
che l'attuale amministrazio
ne assumesse la guida della 
Provincia di Cagliari. I dati 
forniti per quell'anno dalla 
Soprintendenza scolastica re
gionale parlano di 30.539 alun
ni iscritti alle scuole medie 
superiori della provincia. Le 
classi erano 1.159 suddivise in 
773 aule (delle quali: 582 fun
zionali e 191 precarie). Man
cavano 577 aule, pari al 49,7 
per cento del fabbisogno to
tale. Nello stesso periodo di 
tempo, sempre per la media 
superiore, sull'intero territo
rio sardo, la carenza di aule 
era pari al 3W<S>. « Abbiamo 
ricevuto un'eredità pesantis
sima — ci dice il compagno 
Gino Cois. assessore alla P. 
I. nella Giunta provinciale 
di Cagliari — resa ancora 
più difficile dalle condizioni 
dell'esistente. Abbiamo trova
to. nelle scuole di Cagliari co
me in quelle di Carbonia e 
di altri centri, muri perico
lanti, solai in procinto di 
crollare, guasti d'ogni tipo. Il 
caso del tecnico Martini, ve
nuto clamorosamente alla ri
balta, è senz'altro meno gra
ve di quanto è accaduto allo 
Scientifico di Carbonia (chiu
so perché pericolante) o al 
Liceo Alberti di Cagliari (pio
veva più dentro die fuori » 
o all'Istituto Agrario, per ci
tare i primi esempi che ven
gono in mente. Ora, siccome 
tutti capiscono che un si

mile sfacelo non può capita
re all'improvviso e per caso, 
è evidente che dietro ci sono 
anni, decenni, addirittura, di 
incuria e di abbandono ». 
Neppure le nuove costruzio
ni si salvano. All'Istituto 
tecnico di Muravera ci sono 
infiltrazioni d'acqua ed i tu
bi dell'impianto di riscalda
mento dovranno essere sosti 
tuiti perché corrosi. Al Pa-
cinotti, al Baccaredda, al Tec
nico di Guspini si è dovuti 
intervenire con opere di ma
nutenzione, nonostante che 
gli edifici siano ancora nuo
vi. C'è da aggiungere che, 
per molti anni, sono siati 
lasciati • inutilizzati cospicui 
fondi. Oggi la Giunta di s! 
nistra ha impegnato, per la 
costruzione del nuovo Isti
tuto Tecnico Industriale SCO
TIO e già si prepara l'appal

to concorso, oltre un miliar
do finanziato con le leggi 
645 del 1954 e 641 del 1967. 

Quali sono stati gli inter
venti attuati in questi anni? 
« Abbiamo cercato di affron
tare tutti i problemi — affer
ma il compagno Cois — ten
tando di stabilire una scala 
di priorità. Anche se, tal voi 
ta, è difficile decidere che co
sa è più urgente. La man
canza di un banale serba
toio per la riserva d'acqua 
impedisce l'utilizzazione di un 
caseggiato nel pomeriggio e 
alla sera, quando l'acqua non 
viene erogata. Abbiamo prov
veduto a sistemare i serba
toi ovunque fosse necessario: 
un intervento poco appari
scente, certo. Ma senza i ser
batoi, niente doppio turno. 
Il che vuol dire: migliaia di 
alunni a spasso». 

Lavori un pò9 dappertutto 
i i 

Errata corrige 
Una banale svista tipografica ha 

completamente falsato il IITK.I det
ta parta final» del nostre artìcolo 
di ieri sulla polemica in corso rul 
Sangro relativamente allo statuto 
del Consorzio industriale. 

Il finale dell'articolo dì Ieri va 
letto, infatti, come segue: • Il ne-

lapida iadosioeo dj lanciano nel 
Consorti*. C'è solo chi «voi* lo 
•tarato autoritario o chi lo ««ole 
democratico e rappresentative ». 

Quanto al resto sono stati 
predisposti, e in molti casi 
sono già appaltati, lavori un 
po' dappertutto. Qua occorre
va impermeabilizzare un so
laio. là bisognava sistemare, 
la fognatura o costruire una 
palestra. Tanti piccoli inter
venti che richiedono pero 
attenzione e, soprattutto, no
tevole spesa. 40 milioni per 
il solaio. 13 per le fogne. 25 
per la palestra. L'elenco po
trebbe continuare. 

Per il futuro la Giunta iia 
già preparato un bilancio: 
negli anni dal 1978 al 1980 si 
pensa di poter intervenire 
nel settore dell'edilizia sco
lastica con due miliardi allo 
anno. I primi interventi sa
ranno per ii completamento 
dell'Istituto tecnico Leonar
do da Vmci e per il Bacca
redda. Un miliardo e sette
cento milioni in tutto. « E' 
molto ma non basta — affer
ma l'assessore Cois — biso
gnerà quindi aprire una ver
tenza con lo Stato e la Re
gione per ottenere maggiori 
finanziamenti per l'edilizia 
scolastica. La drammatica si
tuazione del Meridione e del
la Sardegna richiede ul
teriori interventi ». Poi bi
sognerà pensare a spendere 
con criterio i finanziamenti 
ottenuti. Finora non è stata 
attuata nessuna forma di pro
grammazione. Basti dire che 
l'anno scorso su 21.313 stu 
denti frequentanti gli istituti 
dipendenti dall'Amministra
zione Provinciale, ben 14.654 
erano concentrati nelle scuo
le di Cagliari, con oltre il 35 
per cento di pendolari. Su 35 
edifici scolastici dipendenti 
dall'Amministrazione provin
ciale, 16, e sono i più grossi, 
stanno a Cagliari. Nei 6 prin 
cipali istituti cittadini fre
quentano oltre 10.000 studen
ti. Assai migliore è la situa
zione in provincia dove sor
gono gli altri 19 istituti con 
6.637 studenti nell'anno sco
lastico 1976-77 e 6.170 nel 
corrente anno. Il turno uni
co è quasi generalizzato. 

La situazione delle scuole 
cittadine sarebbe migliorata 
se II Ministero avesse accet
tato il programma di nuove 
Istituzioni proposte dalla 
Commissione consiliare P. I. 
e dal Consiglio provinciale. 
Ma per ora, nonostante le 

sollecitazioni, da Roma non è 
arrivata neppure una rispo
sta. « Al ministero — conclu
de Cois — evidentemente 
non interessa che noi siamo 
con l'acqua alla gola. A Ca
gliari non si trovano più lo
cali da affittare, e poi è in
sensato continuare a costrui
re qui le scuole destinate ai 
pendolari che devono arriva
re dalla provincia, con quel
lo che costano i trasporti, a 
non voler considerare gli al
tri disagi. Con l'istituzione 
dei Distretti si dovrebbe poi 
andare al decentramento. E* 
la stessa legge che prevede, 
in ogni Distretto, tutte le 
scuole di ogni ordine e gra
do (ad eccezione di Univer
sità, Accademie di Belle Ar
ti, Conservatori, etc) ». In 
molti dei 10 Distretti scola
stici in cui è divisa la Pro
vincia di Cagliari, mancano i 
Tecnici e gli Industriali, gli 
istituti maggiormente fre
quentati. Nel Distretto di 
Sanluri, con circa 50.000 abi
tanti. e in quello di Villamar. 

con 25.000 abitanti, non esiste 
una scuola media superiore 
pubblica di alcun tipo. 

La strada da percorrere è 
lunga, si è partiti da una 
condizione difficile e si pro
cede tra mille difficoltà. Sen
za aule, senza laboratori, sen
za palestre, senza serbatoi 
per l'acqua non è possibile 
pensare all'attività scolasti
ca. Ma provvedere a tutte 
queste cose non è neppure 
sufficiente per poter dire che 
si è affrontato in maniera 
completa il problema della 
scuola in provincia di Ca
gliari. « E' vero — dice Cois 
— mentre creiamo le condi
zioni materiali, le premesse 
dell'attività, dobbiamo anche 
pensare ai futuri programmi, 
alle lince di intervento cultu
rale. alle mete che vogliamo 
proporre a noi stessi e in
dicare ai giovani che frequen
tano la scuola. Per la prima 
decade di dicembre abbiamo 
organizzato un convegno, co
me contributo ' dell'Ammini
strazione provinciale al di
battito politico in - prepara
zione delle prossime elezioni 
scolastiche. Ci stiamo prepa
rando a questo convegno con 
una serie di incontri. Inco
minciamo oggi, giovedì, con 
un incontro al quale parte
ciperanno presidi, presidenti 
di consiglio di Istituto e sin
dacati. Nei giorni 19 e 20 si 
terrà a Sanluri, con la parte
cipazione di forze politiche e 
sindacali un seminario sulla 
riforma della scuola media 
superiore. Sabato 26. infine. 
il compagno Alberto Palmas. 
presidente dell'amministra
zione provinciale, presiederà 
un incontro di sindaci, vice 
sindaci, assessori alla P. I. 
dei comuni capoluogo di di
stretto, presidenti e vice pre
sidenti dei comprensori: par
teciperanno il Provveditore 
agli studi e i sindacati. Il te
ma del dibattito sarà le 
elezioni dei Consigli distret
tuali e dei Consigli scolastici 

Giuseppe Marcì 

D Occupata la Routini and Haas 
LANCIANO — La riunione die doveva *vr luogo in prefet
tura. a Chieti, martedì scorso per discutere sull'apertura o 
meno della fabbrica di diserbanti del Roohm and Haas è 
stata rinviata al 30 novembre perché l'amministrazione co
munale di Atessa non ha ancora avuto le relazioni dei suoi 
tecnici di fiducia relative alla pericolosità dello stabilimento 
per il territorio del Sangro. 

Senza attendere la data e l'esito di questo incontro, la 
direzione della Roohm and Haas ha inviato la lettera di 
licenziamento a 1t dei suoi 22 dipendenti. La reazione im
mediata dei lavoratori è stata di occupare la fabbrica e fino 
a quando — si legge in un loro comunicato — non saranno 
revocati i licenziamenti >. • •* 

AUTUNNO 

caravan 
SIGNIFICA COMPRA OGGI 

10 caravan a prezzo favoloso f ino al 30-11-1977 
Pagamenti a 3M9 rate anche senza cambiali 
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